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AMBITO DI APPLICAZIONE

programmazione dei Fondi Strutturali 2014-2020 

- Fondo europeo di sviluppo regionale,- Fondo europeo di sviluppo regionale,

- Fondo sociale europeo,

- Fondo di coesione,

- Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale,

- Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca,



OBIETTIVO DEL BANDO

supporto alle Piccole e Medie Imprese che
vogliano realizzare progetti di innovazione
aziendaleaziendale

ampliamento della capacità produttiva

E

Ricerca e Innovazione



RISORSE STANZIATE

€ 1.500.000

INCREMENTABILI CON ULTERIORI INCREMENTABILI CON ULTERIORI 

ASSEGNAZIONI DA PARTE DELLA GIUNTA 

REGIONALE



SOGGETTI BENEFICIARI

PRE-REQUISITO:

Essere PMI di produzione e servizi alla Essere PMI di produzione e servizi alla 
produzione 



DEFINIZIONE PMI

È IMPRESA QUALSIASI ENTITA’ CHE ESERCITA 
UNA ATTIVITA’ ECONOMICA IN QUALSIASI 

FORMA GIURIDICA, IVI COMPRESE LE FORMA GIURIDICA, IVI COMPRESE LE 
ASSOCIAZIONI CHE SVOLGONO UNA ATTIVITA’ 

ECONOMICA (G.U. UNIONE EUROPEA DEL 
26/06/14)



INSIEME DELLE PMI

1. OCCUPATI < (<, NON <=) 250;

2. FATTURATO < (NON <=) 50 MLN EURO;

E/OE/O

3. HANNO UN TOTALE BILANCIO ANNUO NON
SUPERIORE 43 MLN EURO



PICCOLA IMPRESA

1. OCCUPATI < 50

2. FATTURATO < 10 MLN €

E/OE/O

3. TOTALE BILANCIO ANNUO < 10 MLN €



MICROIMPRESA

1. OCCUPATI < 10;

2. FATTURATO < 2 MLN €

E/OE/O

3. TOTALE BILANCIO ANNUO < 2 MLN €



MEDIA IMPRESA

1. OCCUPATI >= 50 E < 250;

2. FATTURATO >= 10 MLN E < 50  MLN €

E/OE/O

3. TOTALE BILANCIO ANNUO >=10 MLN E < 43
MLN €



REQUISITI DI ACCESSO
• essere già costituite ed iscritte, al momento della presentazione della domanda, nel Registro delle 

Imprese, tenuto presso la C.C.I.A.A. territorialmente competente, con Codice Ateco ricompreso 
tra quelli elencati all’Allegato 7 

• essere operative nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposte a 
procedure concorsuali anche volontarie né ad amministrazione controllata 

• non aver presentato richiesta di concordato “in bianco” ex art. 33 Decreto Sviluppo-D.L. 
n.83/2012, in corso o nel quinquennio antecedente la data di presentazione della domanda 

• essere attive e non essere sottoposte ad accordi stragiudiziali né a piani asseverati ex art. 67 L.F., 
né accordi di ristrutturazione ex art. 182 bis L.F.; 

• essere in regola con la disciplina concernente la sicurezza sui luoghi di lavoro e la salvaguardia 
dell’ambiente 

• non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e non rimborsato gli aiuti dichiarati illegali ed 
incompatibili dalla Commissione Europea di cui all’art. 4 D.P.C.M. 23/05/2007 (Deggendorf) 

• non presentare le caratteristiche di “impresa in difficoltà” si sensi dell’art. 2 punto 18) del 
Regolamento (UE) n. 651/2014 

• essere in regola con i pagamenti nei confronti della pubblica amministrazione (morosità nei 
confronti PA) 



CODICI ATECO AMMESSI









IMPEGNO «DEGGENDORF»

L’articolo 46 della legge 234/2012 riafferma,
ampliandone la portata, il divieto, già introdotto
nel nostro ordinamento fin dal 2006, di
concedere benefici rientranti nella nozione diconcedere benefici rientranti nella nozione di
“aiuto di Stato” in favore di imprese che non
abbiano ancora restituito eventuali altri aiuti di
Stato, illegali o incompatibili, per i quali la
Commissione europea abbia ordinato il
recupero



ANTEFATTO

Per garantire il rispetto di tale impegno e per consentire,
allo stesso tempo, che alle imprese non fosse impedito di
fruire dei nuovi aiuti, nella Finanziaria 2007 fu introdotta
un’apposita norma (articolo 1, comma 1223, della legge
296/2006) che imponeva, in via generale, ai destinatari di296/2006) che imponeva, in via generale, ai destinatari di
nuovi aiuti, l’obbligo di autocertificare, prima di fruirne, di
non rientrare tra coloro che dovevano ancora restituire
precedenti aiuti di Stato dichiarati incompatibili.
Tale obbligo è stato, poi, trasfuso (dall’articolo 6 della
legge 34/2008) nella cosiddetta “legge comunitaria” (la
11/2005) con l’inserimento dell’articolo 16-bis.



ESEMPIO RECUPERO

DECISIONE DELLA COMMISSIONE EUROPEA 
N.2005/315/CE del 20 ottobre 2004;

OGGETTO: Proroga della legge Tremonti BisOGGETTO: Proroga della legge Tremonti Bis

AMMINISTRAZIONE COMPETENTE: ministero 
dell’economia e delle finanze - Agenzia delle 
entrate



SOGGETTI ESCLUSI

Aziende agricoleAziende agricole

Grandi imprese



OGGETTO DEGLI INTERVENTI

progetti di innovazione aziendale

finalizzati all’introduzione in azienda difinalizzati all’introduzione in azienda di

innovazioni di prodotto e/o di

processo e all’ampliamento della

capacità produttiva, in linea con le

strategie della RIS(3).



LUOGO DI REALIZZAZIONE DEGLI 

INTERVENTI

unità locale dell’impresa: 

• ubicata nel territorio della Regione Umbria e 
risultante dalla visura camerale entro il 
termine ultimo per la rendicontazione finaletermine ultimo per la rendicontazione finale

• funzionalmente coinvolta nella realizzazione 
del progetto avente un codice di attività 
ATECO 2007 ammissibile ai sensi del BANDO



COERENZA CON RIS 3

L’idea progettuale dovrà essere
coerente con uno degli ambiti
prioritari individuati nella Strategiaprioritari individuati nella Strategia
RIS3, approvata con Deliberazione
della Giunta Regionale n. 888 del 16
luglio 2014







MISURA DELLE AGEVOLAZIONI

• PER BENI IMMATERIALI E MATERIALI

– REGIME ORDINARIO: 20% PICCOLA IMPRESA E 

10% MEDIA IMPRESA

– REGIME ORDINARIO ZONE ASSISTITE: 30% – REGIME ORDINARIO ZONE ASSISTITE: 30% 

PICCOLA IMPRESA E 20% MEDIA IMPRESA

• PER SERVIZI DI CONSULENZA:

• 40%



Zone assistite 



SPESE AMMISSIBILI

• spese riferite ad interventi avviati(4) dall’impresa dopo la
presentazione della domanda di ammissione al bando e comunque
fatturate a partire dal giorno successivo a quello di presentazione
della domanda medesima4. Il costo totale ammissibile dell’intero
progetto deve essere compreso entro il limite minimo di €
80.000,00 e il limite massimo pari ad € 1.500.000,00.

• Qualora il programma di intervento preveda anche l’acquisizione di 
consulenze qualificate quest’ultime sono ammissibili per un 
importo massimo, inteso come costo, pari al 10% dell’intero 
progetto e comunque per un minimo di costo ammissibile pari ad €
5.000,00. 

• Il rispetto del limite minimo e massimo di spesa di cui sopra sarà 
verificato a seguito di istruttoria valutativa;



• a) impianti produttivi, macchinari ed attrezzature; 

• b) brevetti e altri diritti di proprietà industriali; 

• c) costi per servizi di consulenza mirati all’innovazione: 

• Servizi qualificati di supporto alla innovazione tecnologica di prodotto e 
processo ( Servizi di supporto alla innovazione di prodotto nella fase 
iniziale, test e ricerche di mercato per nuovi prodotti, servizi tecnici di 
progettazione per innovazione di prodotto e di processo produttivo, servizi 
tecnici di sperimentazione es. prove e test, servizi di gestione della 
proprietà intellettuale, costo di ricerca tecnico-scientifica a contratto, 
servizi di supporto all’innovazione dell’offerta); 

• Servizi qualificati di supporto alla innovazione organizzativa Servizi di 
supporto al cambiamento organizzativo, servizi di miglioramento della 

• Servizi qualificati di supporto alla innovazione organizzativa Servizi di 
supporto al cambiamento organizzativo, servizi di miglioramento della 
efficienza delle operazioni produttive, supporto alla certificazione 
avanzata, servizi per l’efficienza ambientale ed energetica; 

• Servizi qualificati di supporto all'innovazione commerciale per il presidio 
strategico dei mercati: supporto alla introduzione di innovazioni nella 
gestione delle relazioni con i clienti, supporto allo sviluppo di reti 
distributive specializzate ed alla promozione di prodotti, servizi di 
valorizzazione della proprietà intellettuale. 

• 3. Ai fini dell’ammissibilità delle spese di consulenza è obbligatorio che le 
stesse siano rese da consulenti qualificati iscritti alla lista dei consulenti 
qualificati o dei consulenti direzionali della Regione Umbria presso 
Sviluppumbria spa



SPESE ESCLUSE
spese: 

• a) relative ad interventi avviati in data pari o anteriore alla presentazione della domanda di ammissione alle agevolazioni ovvero effettuate, a qualsiasi 
titolo (es.: ordini di acquisto, acconti, caparre) e per qualsiasi importo, in data pari o anteriore a quella di presentazione della domanda di ammissione 
al bando. A tal fine farà fede la data e l’ora risultanti dalla ricevuta di avvenuto invio emessa dal server di gestione della posta elettronica certificata 
dell’impresa richiedente il contributo; 

• b) regolate con modalità diverse da bonifico o RIBA;

• c) effettuate e/o fatturate all’impresa beneficiaria: 
– dal legale rappresentante, dai soci dell’impresa e da qualunque altro soggetto facente parte degli organi societari della stessa, ovvero dal coniuge o parenti 

entro il terzo grado dei soggetti richiamati; 

– da società con rapporti di partecipazione al capitale sociale dell’impresa stessa; 

– da società nelle quali i soci e i titolari di cariche e qualifiche dell’impresa beneficiaria, ovvero i loro coniugi e parenti entro il terzo grado, siano presenti nella 
compagine sociale o rivestano la qualifica di amministratori; 

• d) effettuate e/o fatturate all’impresa beneficiaria da soggetti in cointeressenza (società con rapporti di partecipazione al capitale sociale dell’impresa 
beneficiaria, persone fisiche socie e titolari di cariche e qualifiche dell’impresa beneficiaria, ovvero i loro coniugi e parenti entro il terzo grado. beneficiaria, persone fisiche socie e titolari di cariche e qualifiche dell’impresa beneficiaria, ovvero i loro coniugi e parenti entro il terzo grado. 

• e) relative a rimborsi spese (vitto, alloggio, trasferimenti, ecc.); 

• f) relative ad imposte e tasse, interessi passivi, spese notarili, concessioni, collaudi ed oneri accessori (spese trasporto, spese bancarie ecc.); 

• g) relative alle normali spese di funzionamento e/o connesse ad attività regolari dell’impresa quali la consulenza fiscale, la consulenza legale e la 
pubblicità; 

• h) relative a progetti realizzati in economia od oggetto di autofatturazione; 

• i) relative a beni usati e/o a beni oggetto di revamping; 

• j) relative a contratti di assistenza e/o manutenzione inerenti i beni oggetto dell’intervento; 

• k) effettuate in forma diversa dall’acquisto diretto e dalla locazione finanziaria (a titolo esemplificativo e non esaustivo: comodato, affitto, prestito); 

• l) consulenze e servizi di natura continuativa o periodica, ovvero non prestati da consulenti e/o prestatori esterni; 

• m) consulenza e servizi per formazione del personale; 

• n) consulenza e servizi per campagne promozionali; 

• o) progetti di modifiche di routine o periodiche anche qualora tali interventi rappresentino miglioramenti; 

• p) acquisizioni di servizi di tipo ordinario e tradizionale, a basso contenuto di specializzazione quali le ordinarie prestazioni rese da studi legali, 
commerciali, consulenti del lavoro, etc; 

• q) consulenze richieste da imprese che abbiano al proprio interno le capacità professionali e le competenze tecniche utili alla realizzazione 
dell’intervento, e/o per le quali la consulenza medesima costituisca il prodotto tipico dell’attività aziendale, salvo motivata descrizione della necessità 
di acquisire la specifica consulenza, coerentemente alla finalità del bando; 



non è inoltre ammissibile, per tutte le tipologie di imprese siano esse società di persone che società di capitali: 

• - la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di consulenze e/o di tutte 
le altre tipologie di spesa agevolate, da parte dei titolari/soci/legali rappresentanti e/o componenti l’organo di 
amministrazione delle imprese beneficiarie del contributo; 

• - la fatturazione e/o la vendita dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di consulenze e/o di tutte 
le altre tipologie di spesa agevolate, da parte dei coniugi o dei parenti in linea retta fino al secondo grado dei 
titolari/soci/legali rappresentanti e/o componenti l’organo di amministrazione delle imprese beneficiarie del 
contributo; 

• - la fatturazione e/o la vendita alle imprese beneficiarie dei beni oggetto del contributo nonché la fornitura di 
consulenze e/o di tutte le altre tipologie di spesa agevolate da parte di imprese, società o enti con rapporti di 
controllo o collegamento così come definito ai sensi dell’art. 2359 del c.c. o che abbiano in comune soci, 
amministratori o procuratori con poteri di rappresentanza; 

• - qualsiasi forma di auto fatturazione. 

• Sono escluse dalle agevolazioni le spese sostenute per: 

• a) mera sostituzione di beni della stessa tipologia già esistenti ed utilizzati nel ciclo produttivo; 

• b) interventi non direttamente funzionali al programma agevolabile; • b) interventi non direttamente funzionali al programma agevolabile; 

• c) immobili e relative opere murarie (acquisto, costruzione, ampliamento, ristrutturazione, ecc.) ad eccezione 
degli interventi edili ed impiantistici necessari all’installazione e al collegamento dei nuovi impianti produttivi 
e macchinari acquisiti di cui al precedente art.6.2 punto 2 lettera d); 

• d) impianti tecnici generali (a titolo esemplificativo: impianto di riscaldamento e/o condizionamento, 
impianto idraulico, impianto elettrico generale ivi comprese le cabine elettriche, impianto videosorveglianza 
e/o antifurto); 

• e) interventi di manutenzione e/o riparazione ordinaria e straordinaria compreso il revamping; 

• f) parti o componenti di macchine ed impianti che non possiedano il requisito della autonoma funzionalità in 
relazione all’uso produttivo, ad eccezione delle attrezzature ed utensili di prima dotazione necessari al 
funzionamento dei nuovi impianti/macchinari acquisiti di cui al precedente art. 6.2, punto 2 lettera e); 

• g) tutti i mezzi, targati e non, destinati al trasporto di cose, merci, persone (a titolo esemplificativo. autocarri, 
mezzi ad uso promiscuo, carrelli elevatori, transpallet, piattaforme elevatrici); 

• h) tutte le attrezzature utilizzabili per attività amministrative 



Presentazione della domanda

1. registrazione sul sistema FED Umbria
(http://bandi.regione.umbria.it.);

2. Pagamento marca da bollo da € 16,00;2. Pagamento marca da bollo da € 16,00;

3. disporre di un indirizzo di Posta Elettronica
Certificata, valido e funzionante;

4. Disporre di certificato di firma digitale del
legale rappresentante, in corso di validità.



5. durante la compilazione della domanda di contributo dovranno essere
inseriti, tramite upload nell’apposita sezione, i seguenti allegati:

a) dichiarazione sostitutiva di vigenza

b) documento di identità legale rappresentante

5. generazione dei modelli di domanda di ammissione e della scheda
tecnica;

6. firma digitale dei suddetti documento dal legale rappresentante
dell’impresa richiedente il contributo. L’apposizione della firma digitale
potrà essere effettuata sia dentro il sistema oppure esternamente
salvando gli allegati in formato pdf, firmarli digitalmente esalvando gli allegati in formato pdf, firmarli digitalmente e
successivamente effettuare l’upload nel sistema. Solo successivamente
all’apposizione della firma digitale è possibile inviare l’istanza al
protocollo della Regione Umbria. A seguito dell’invio verrà rilasciata la
ricevuta di avvenuta trasmissione registrando la data e l’ora di
trasmissione online. Nel sistema sarà successivamente disponibile il
numero e la data di protocollazione della richiesta di agevolazione
presentata.

7. Non saranno ritenute ricevibili le domande di contributo compilate e/o
presentate con modalità diverse (a mano, tramite PEC, tramite
Raccomandata, ecc..).

















SCADENZE PRESENTAZIONE

Sulla base della data di presentazione della 
domanda, vengono individuate le seguenti 
scadenze intermedie di valutazione dei progetti, 
con relativo stanziamento:con relativo stanziamento:

1. Dal 29/04/2015 al 30/06/2015: 500.000 euro;

2. Dal 01/07/2015 al 15/10/2015: 500.000 euro;

3. Dal 16/10/2015 al 31/12/2015: 500.000 euro



Istruttoria valutativa

Una prima fase è l’istruttoria formale, che verifica: 

• la completezza della documentazione presentata;

• la rispondenza delle domande medesime ai requisiti di
ammissibilità oggettivi e soggettivi previsti dal presente
bando;bando;

• l’assenza di cause di esclusione.

• Nel caso in cui in sede di istruttoria formale vengano
ravvisati motivi di non ammissibilità o di esclusione delle
domande presentate, saranno comunicate all’impresa
richiedente il contributo le motivazioni di esclusione e
avviato l’eventuale contraddittorio ai sensi dell’art. 10 bis
della L. n. 241/90 modificata dalla L. n. 15/05



Valutazione di merito: comitato 

tecnico di valutazione

Il C.T.V. determinerà per ogni singola domanda 
ammessa in sede di istruttoria formale: 

• l’attribuzione dei punteggi;

• l’ammissibilità e la congruità delle spese,• l’ammissibilità e la congruità delle spese,
quantificandone l’ammontare complessivo.

• l’elenco delle domande ammesse e dei relativi
punteggi attribuiti e l’elenco delle domande
escluse e delle relative motivazioni di
esclusione.



Attribuzione punteggi

Per ciascun progetto il C.T.V. attribuisce il punteggio:

1. Incremento occupazionale (max 4 punti);

2. Rilevanza patrimoniale dell’inestimento (incidenza 
percentuale del nuovo investimento sull’investimento 
totale, max 5 punti);totale, max 5 punti);

3. Innovatività dell’investimento (indice tra 0 e 1);

4. Coerenza con la RIS3 (in caso di assenza, il progetto sarà 
escluso);

5. 1 punto aggiuntivo in caso i imprese a prevalente 
composizione femminile;

6. 1 punto aggiuntivo in caso di impatto ambientale positivo



Tempi di realizzazione

Il progetto andrà realizzato entro 9 mesi a far
data dalla pubblicazione della graduatoria deidata dalla pubblicazione della graduatoria dei
punteggi attribuiti



Erogazione del contributo

L’ impresa beneficiaria può ottenere un anticipo del
70% del contributo concesso , allegando alla
richiesta polizza fidejussoria, assicurativa o
bancaria, della durata di quarantadue mesibancaria, della durata di quarantadue mesi
decorrenti dalla data di sottoscrizione della polizza,
nonché documentazione attestante la realizzazione
del progetto per un valore complessivo pari almeno
al 20 (venti) per cento del totale delle spese
ammesse.



Saldo del contributo

Per ottenere il saldo del contributo spettante,
l’impresa beneficiaria dovrà presentare apposita
richiesta entro i 30 giorni successivi al terminerichiesta entro i 30 giorni successivi al termine
ultimo di realizzazione del progetto ammesso. La
richiesta di erogazione del saldo del contributo
completa dei relativi allegati, dovrà essere
compilata dall’impresa utilizzando
esclusivamente, la procedura informatica



rendicontazione

• Dalla rendicontazione stessa dovrà risultare, a pena di revoca
dell’intero contributo concesso, la realizzazione del progetto
inizialmente ammesso, per un importo ammissibile non inferiore al
70 (settanta) per cento della spesa ammessa.

• Per l’ammissibilità delle relative spese verranno considerati solo i
pagamenti effettuati in data successiva all’invio della domanda dipagamenti effettuati in data successiva all’invio della domanda di
ammissione al bando ed entro il termine ultimo di realizzazione del
progetto di cui al precedente art. 12, ed avvenuti esclusivamente
attraverso bonifico bancario o Ri.ba. di cui sia documentato con
chiarezza il sottostante movimento finanziario.

• Non sono ammissibili a contributo le spese riferite a pagamenti
regolati attraverso cessione di beni usati o compensazioni di
qualsiasi genere tra l'impresa e il soggetto fornitore.


